
 

 

 

Data di pubblicazione: 18/11/2020
Nome allegato: Determina costituzione seggio di gara.pdf
CIG: 8469267439;
Nome procedura: “Lavori per la realizzazione di vani di
separazione antincendio tra i macro-compartimenti nel piano
interrato del complesso di via Ciro il Grande 21 – Roma”.
Procedura negoziata di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge
n. 120/2020, mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con
applicazione, ai sensi dell’articolo 36 comma 9 bis del D.lgs. n.
50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità
previste dall’art. 1, comma 3, secondo periodo della Legge n.
120/2020 se il numero di offerte ammesse è pari o superiore a
cinque.



1 

 

 

INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

DETERMINAZIONE n. RS30/542/2020 del    17/ 11/2020 

 

 

Oggetto: “Lavori per la realizzazione di vani di separazione antincendio tra i macro-

compartimenti nel piano interrato del complesso di via Ciro il Grande 21– 

Roma”. 

Procedura negoziata di cui all’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020 
mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del 
D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità 
previste dall’art. 1, comma 3, secondo periodo della Legge n. 120/2020 se il 

numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

CIG: 8469267439 - CUP: F86E20000020005 

Errata-corrige della determinazione n. RS30/503/2020. 

Nomina componenti il Seggio di gara. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n. 88; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n.; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 
presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazioni 

n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina Presidenziale 125 del 26 
luglio 2017; 

VISTO il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020, di nomina del vice Presidente dell’Istituto; 
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 
presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazione 

presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017, e da ultimo, con deliberazione n. 4 
del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del 6 maggio 2020; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato con 
determinazioni n. 13, e 118 del 2017; 

VISTA la determinazione adottata dall’Organo munito dei poteri del Consiglio di 
Amministrazione n. 147 dell’11/12/2019 di conferimento, al sottoscritto, 

dell’incarico di livello dirigenziale generale denominato “Direttore centrale 
Risorse Strumentali e centrale Unica Acquisti” a decorrere dal 16 dicembre 
2019; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” ed in particolare l’art. 1, comma 8, il quale prevede che 
l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2020-2022, 

adottato con determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di 
amministrazione (ex D.I. 14.03.2019) presidenziale n. 14 del 29 gennaio 

2020; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei Contratti 
Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 
2016; 

VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del 
settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 

sismici”, coordinato con la legge di conversione 14 giugno 2019, n. 55, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 140 del 17 giugno 

2019; 

RICHIAMATO il Messaggio Hermes n. 002667 del 11/07/2019 17.08.43 recante “Le 
nuove procedure di affidamento sotto soglia dopo la conversione del decreto 

“Sbocca cantieri”; 

VISTO l’art. 1 della Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 
Semplificazioni), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 228 

del 14 settembre 2020; 

RICHIAMATO il Messaggio Hermes n. 3426/2020: "Legge 11 settembre 2020, n. 120 

di conversione, con modificazioni, del Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 – 
Principali novità in tema di contratti pubblici."; 

VISTO l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 

ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle 
procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle Stazioni Appaltanti, siano 

eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 
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VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le Stazioni Appaltanti 
ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, 

salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO il Regolamento approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

con Decreto n. 49 del 7 marzo 2018, recante “Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del 
Direttore dell'Esecuzione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.111 del 15 

maggio 2018; 

RICHIAMATO l’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prescrive la nomina 

da parte della Stazione Appaltante per ogni procedura di affidamento di un 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di 
ruolo, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 

struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

VISTE le Linee guida n. 3, di attuazione del “Codice dei contratti” recanti «Nomina, 
ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di 
appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione 

n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

CONSIDERATO che le sopracitate Linee guida n. 3 prevedono, tra l’altro, che il controllo 
della documentazione amministrativa sia svolto dal RUP, da un Seggio di gara 

istituito ad hoc, oppure, se presente nell’organico della Stazione Appaltante, 
da un apposito ufficio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni 
organizzative proprie della Stazione Appaltante; 

PRESO ATTO dell’obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici a far data dal 
18 ottobre 2018 per le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici; 

VISTA la determinazione n. RS30/196/2020 del 07 maggio 2020 con la quale è stato 
nominato il Responsabile Unico del procedimento, dott. ing. Paolo Poscia, ed 

il Gruppo di lavoro incaricato di predisporre gli atti tecnico-professionali per 
l’affidamento e l’esecuzione dei “Lavori per la realizzazione di vani di 
separazione antincendio tra i macro-compartimenti nel piano interrato del 

complesso di via Ciro il Grande 21– Roma”; 

VISTA la determinazione n. RS30/243/2020 del 28 maggio 2020, con la quale è 
stata autorizzata l’indizione della procedura negoziata di cui all’art. 36, 

comma 2, lettera c-bis) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. mediante l’invio di 
una Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis 
del “Codice”, del criterio del minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 
97, comma 8 del medesimo Decreto, se il numero di offerte ammesse sia pari 

o superiore a 10 (dieci), per l’esecuzione di “Lavori per la realizzazione di 
vani di separazione antincendio tra i macro-compartimenti nel piano interrato 

del complesso di via Ciro il Grande 21– Roma”; 

CONSIDERATO che il citato provvedimento ha previsto, tra l’altro, di consultare n. 30 
(trenta) Operatori Economici abilitati al bando MePA – Lavori di manutenzione 

- edili - “OG1 Edifici civili e industriali” in possesso dei requisiti minimi di 
partecipazione, da selezionare mediante sorteggio casuale sul portale MePA 
nell’ambito geografico della Regione Lazio; 
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TENUTO CONTO che il quantum degli operatori è stato concordato con il RUP in misura 
doppia rispetto al numero minimo prescritto dall'art. 36, comma 2 lett. c-bis 

del Codice, trattandosi di affidamento di importo superiore ad € 350.000,00 
ed inferiore a € 1.000.000,00 per lavori; 

DATO ATTO che sul Supplemento Ordinario n. 33 alla Gazzetta Ufficiale n.228 del 14 

settembre 2020 è stata pubblicata la Legge 11 settembre 2020, n. 120 – 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale, che 
all’art 1, comma 1, prevede espressamente che “in deroga agli articoli 36 
comma 2 e 157 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n 50 recante 

Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui 
ai commi 2 3 e 4 qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021”; 

RILEVATO  che il richiamo all’art. 36, comma 2, lettera c) bis del Codice degli appalti, 
riportato nelle premesse del provvedimento in argomento, non è apparso 
coerente con le modifiche di cui alla Legge n. 120/2020 per oggettive cause 

temporali; 

ATTESO che per effetto della deroga introdotta al D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. dalla 
Legge n. 120/2020, la lettera c) bis, del comma 2 dell’art. 36 rubricato 

“Contratti sotto soglia” viene sostituita in via transitoria, fino al 31 dicembre 
2021, dall’art. 1, comma 2, lett. b), che stabilisce per gli affidamenti di 

importo pari o superiore a € 350.000 e inferiore a € 1.000.000,00 la 
consultazione di almeno 10 (dieci) operatori; 

CONSTATATO altresì che lo stesso articolo 1 del Legge sopra richiamata, al comma 3 
prevede che “Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, 

le Stazioni Appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia 

di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte 
ammesse sia pari o superiore a cinque” con conseguente disapplicazione 

dell’art. 97, comma 8, ultimo periodo del D.lgs. n. 50/2016”, che prevede 
che l’esclusione automatica non operi quando il numero delle offerte 

ammesse fosse inferiore a 10; 

RITENUTO che, in considerazione del periodo di vigenza e applicazione della citata 
norma, per la procedura in argomento, non ancora avviata benché 

autorizzata, occorre far riferimento all’introdotto art. 1, comma 3, secondo 
periodo della citata Legge n. 120/2020 e non all’art. 97, comma 8 del D.lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

DATO ATTO della necessità, ratione temporis, di adeguare alla normativa sopravvenuta 

con la Legge n. 120/2020 il contenuto degli atti di gara e della 
documentazione tecnica già approvati con la citata determinazione 

RS30/243/2020 del 28 maggio 2020; 

VISTA la determinazione n. RS30/463/2020 dell’8.10.2020 con la quale, alla luce di 
quanto sopra esposto, si è provveduto ad annullare la più volte citata 

determinazione n. RS30/243/2020; 
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VISTA la PEI prot. n. INPS.0017.08/10/2020.0123865 dell’08.10.2020 con la quale, 
unitamente alla notifica del provvedimento di annullamento, è stata 

rappresentata al RUP la necessità di adeguare alla normativa sopravvenuta 
con la Legge n. 120/2020 il contenuto degli atti di gara e della 

documentazione tecnica, già approvati con la citata determina n. 
RS30/243/2020, e di procedere alla richiesta di un nuovo CIG; 

VISTA la PEI INPS.0020.13/10/2020.0004597, con la quale il RUP, Coordinatore 

centrale tecnico edilizio CTC 3 nonché Vicario del Coordinatore generale, ha 
comunicato il nuovo CIG e trasmesso il solo Capitolato Speciale d’Appalto 
parte I, aggiornato con le prescrizioni della legge n. 120/2020, lasciando 

invariati gli altri documenti tecnici relativi alla procedura in argomento e non 
passibili di modifiche; 

VISTA la determinazione n. RS30/503/2020 del 28 ottobre 2020 con la quale è stata 

indetta una procedura negoziata di cui all’art. 1, comma 2, lettera b) della 
Legge n. 120/2020 mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi 

dell’art. 36, comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del 
minor prezzo, con le modalità previste dall’art. 1, comma 3, secondo periodo 

della Legge n. 120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari o superiore 
a cinque, per l’affidamento dei “Lavori per la realizzazione di vani di 
separazione antincendio tra i macro-compartimenti nel piano interrato del 

complesso di via Ciro il Grande 21– Roma”; 

PRESO ATTO che con la medesima determinazione è stata, altresì, autorizzata la 
consultazione degli Operatori Economici abilitati al bando MePA – Lavori di 

manutenzione - edili - “OG 1” classifica II, Edifici civili e industriali, in 
possesso dei requisiti minimi di partecipazione, da selezionare mediante 

sorteggio casuale sul portale MePA nell’ambito geografico della Regione 
Lazio; 

RILEVATO  che è stato mantenuto per mero errore materiale il quantum originario degli 
Operatori da consultare previsto nella determinazione n. RS30/243/2020, 

vale a dire 30 (trenta), anziché 20 (venti) come concordato con il RUP; 

ATTESO  il disposto dell’art. 1, comma 2, lettera b), della citata legge n. 120/2020, 
secondo cui nella procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, la Stazione appaltante è tenuta alla 
consultazione di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore 

a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro; 

RAVVISATO, in virtù del nuovo dettato normativo, di interpellare il doppio degli 
Operatori previsti dalla disposizione, quindi 20 (venti) concorrenti; 

ATTESO  che in sede di creazione della RDO si è proceduto, attraverso il meccanismo 
di sorteggio causale ed automatico presente sul portale MePA, a selezionare 

n. 20 Operatori Economici abilitati al bando MePA – Lavori di manutenzione 
- edili - “OG 1” classifica II, Edifici civili e industriali, nella sezione area affari 

delle provincie nell’ambito geografico della Regione Lazio, che di seguito si 
riporta:  
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CONSIDERATO che la selezione degli operatori economici da invitare nell’ambito 

dell’elenco del M.E.P.A. si pone in linea con le esigenze, rivenienti dalle Linee 
guida dell’ANAC n. 4, di garantire che l’individuazione degli operatori 

economici da invitare nelle procedure negoziate avvenga tramite 
“consultazione di elenchi per la selezione di operatori economici da invitare 
al confronto competitivo”; 

CONSIDERATO, altresì, che la selezione di detti operatori attraverso il meccanismo del 

sorteggio automatico previsto nel M.E.P.A stesso consente di individuare gli 
operatori economici da invitare al confronto competitivo tramite un criterio 

oggettivo, la cui trasparenza è garantita dal sistema stesso, che consente di  
tracciare tutte le operazioni ivi compiute garantendo la parità di trattamento 
degli operatori economici; 

RITENUTO  di rettificare mediante errata-corrige la determinazione n. RS30/503/2020 
del 28/10/2020 nelle premesse e nella parte dispositiva, prevedendo per la 
procedura in argomento la consultazione di 20 (venti) Operatori Economici 

abilitati al bando MePA – Lavori di manutenzione - edili - “OG 1” classifica II, 
Edifici civili e industriali, in possesso dei requisiti minimi di partecipazione, da 

selezionare mediante sorteggio casuale sul portale MePA nella sezione area 
affari delle provincie nell’ambito geografico della Regione Lazio; 

Ragione sociale Partita iva Codice Fiscale Comune(PR) Regione
Modalità di 

inclusione

1
A.S. APPALTI & 

RESTAURI S.R.L.
7976290721 7976290721 CASTELLANA GROTTE(BA) PUGLIA Sorteggiato

2 APPALTI URSINI S.R.L. 1738000668 1738000668 L'AQUILA(AQ) ABRUZZO Sorteggiato

3
BRIGANTI SOCIETA' 

COOPERATIVA S.P.A.
1614910634 1614910634 QUALIANO(NA) CAMPANIA Sorteggiato

4
COGEN COSTRUZIONI

GENERALI S.R.L.
5190830876 5190830876 CATANIA(CT) SICILIA Sorteggiato

5 CONSALTECH SRL 10559671002 10559671002 ROMA(RM) LAZIO Sorteggiato

6
CONSORZIO STABILE

CO.SVIP. S.R.L.
7261841212 7261841212 SANT'ANTIMO(NA) CAMPANIA Sorteggiato

7
COSTRUZIONI EDILI 

PERIN SRL
4231520265 4231520265 SPRESIANO(TV) VENETO Sorteggiato

8 D E G S.R.L. 1804800850 1804800850 MUSSOMELI(CL) SICILIA Sorteggiato

9
D&J COSTRUZIONI 

BERTELLI SRL
2455840591 2455840591 TERRACINA(LT) LAZIO Sorteggiato

10
D'ATTOLICO PAOLO

S.R.L.
6036140728 6036140728 BARI(BA) PUGLIA Sorteggiato

11 DE CATA SPORT 2168920714 DCTNTN66L13112X SAN GIOVANNI ROTONDO(FG) PUGLIA Sorteggiato

12

DI.BI.GA. 

COSTRUZIONI S.A.S. DI

GASPARE DI GIORGI

2510310812 2510310812 ALCAMO(TP) SICILIA Sorteggiato

13 G.C. COSTRUZIONI SRL 1815370851 1815370851 MUSSOMELI(CL) SICILIA Sorteggiato

14
GI.MA.CO. 

COSTRUZIONI
784590143 DELEBIO(SO) LOMBARDIA Sorteggiato

15
IMPRESA MIRABELLI 

GIANFRANCO
1185560784 MRBGFR54T24H235L RENDE(CS) CALABRIA Sorteggiato

16 ING.DUE - S. R. L. 2618160846 2618160846 AGRIGENTO(AG) SICILIA Sorteggiato

17 MEDI APPALTI 3009630876 1100300803 SANT'AGATA LI BATTIATI(CT) SICILIA Sorteggiato

18

POLISTRADE 

COSTRUZIONI 

GENERALI SPA

752930487 752930487 CAMPI BISENZIO(FI) TOSCANA Sorteggiato

19
SCAILAB SOCIETÀ 

COOPERATIVA
9331561218 QUARTO(NA) CAMPANIA Sorteggiato

20 VS COSTRUZIONI SRL 2860150644 2860150644 TEORA(AV) CAMPANIA Sorteggiato
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RITENUTO ALTRESÌ che la lettera di invito, approvata con la citata determinazione, 
deve intendersi a sua volta rettificata nella parte che richiama il numero degli 

operatori interpellati;  

PRESO ATTO della generazione, il 3 novembre 2020, su piattaforma gestita dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, della RdO n. 2681342 identificativa 

della procedura negoziata in argomento; 

VISTA la pubblicazione sul profilo committente dell’avviso ai sensi dell’art. 1, comma 
2, lettera b), penultimo periodo, della più volte citata legge n. 120/2020; 

PRESO ATTO che non sono pervenute richieste di chiarimenti entro il termine del 10 

novembre 2020; 

PRESO ATTO che alla scadenza delle ore 12:00 del 16 novembre 2020, termine entro 
cui rispondere all’invito su piattaforma, sono pervenute n. 2 offerte dai 

seguenti Operatori Economici sorteggiati a partecipare alla procedura in 
oggetto: 

Offerte per la gara Lavori per la realizzazione di vani di separazione antincendio tra i 

macro-compartimenti nel piano interrato del complesso di via Ciro il Grande 21 – Roma 

# 
Denominazione 

concorrente 
Forme di partecipazione 

Data presentazione 
offerta 

1 
A.S. APPALTI & RESTAURI 

S.R.L. 

Singolo operatore economico (D.Lgs. 

50/2016, art. 45, comma 2, lett. a) 
12/11/2020 17:04:39 

2 ING.DUE - S. R. L. 
Singolo operatore economico (D.Lgs. 
50/2016, art. 45, comma 2, lett. a) 

14/11/2020 10:37:25 

TENUTO CONTO che il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo (articolo 36, 

comma 9-bis) del Codice), e che, pertanto, non è prevista l’istituzione di una 
Commissione giudicatrice ai sensi dell’art. 77, comma 1 del medesimo 

Codice, in quanto la stessa è contemplata solo in caso di aggiudicazione con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

CONSIDERATO che non vi è valutazione discrezionale delle offerte economiche, atteso 

che il criterio è individuato nel minor prezzo, e che il supporto al RUP nelle 
operazioni di controllo della documentazione amministrativa e di verifica e di 

verbalizzazione dei prezzi presentati appare raccomandabile; 

CONSIDERATO che il citato RUP ha condiviso la proposta avanzata dal responsabile 

dell’Area appalti di lavori immobili strumentali di nominare il seggio di gara 
con i seguenti componenti: 

• dott. ing. Paolo Poscia, in qualità di RUP; 

• dott.ssa Anna Maria De Nittis, funzionario amministrativo della 

Direzione centrale Acquisti e Appalti, titolare di posizione organizzativa, 

a supporto del RUP; 

• sig.ra Rossella Valente, funzionario amministrativo della Direzione 

centrale Acquisti e Appalti, a supporto del RUP; 
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• dott.ssa Agnieszka Karpinska, funzionario amministrativo della 

Direzione centrale Acquisti e Appalti, a supporto del RUP, in qualità di 

componente supplente in caso di assenza o impedimenti delle citate 

funzionarie; 

DATO ATTO che i suddetti designati hanno prodotto apposite dichiarazioni in merito 
all’insussistenza di cause di incompatibilità con i candidati, ai sensi dell’art. 51 
c.p.c. e di non avere relazioni di parentela o affinità con gli stessi, entro il 

quarto grado incluso; 

CONDIVISA la proposta di nomina del Seggio di gara così composto: 

• dott. ing. Paolo Poscia, in qualità di RUP; 

• dott.ssa Anna Maria De Nittis, funzionario amministrativo della 

Direzione centrale Acquisti e Appalti, titolare di posizione organizzativa, 

a supporto del RUP; 

• sig.ra Rossella Valente, funzionario amministrativo della Direzione 

centrale Acquisti e Appalti, a supporto del RUP; 

• dott.ssa Agnieszka Karpinska, funzionario amministrativo della 

Direzione centrale Acquisti e Appalti, a supporto del RUP, in qualità di 

componente supplente in caso di assenza o impedimenti delle citate 

funzionarie;  

VISTA la relazione dell’Area competente, parte integrante della presente 
determinazione; 

 

DETERMINA 

➢ di approvare la rettifica, mediante errata-corrige, della determinazione n. 

RS30/503/2020 del 28/10/2020, della premessa: 

CONDIVISA la proposta dell’Area appalti di lavori immobili strumentali di 
rivolgere l’invito a presentare offerta ad almeno 30 operatori selezionati tra 

quelli abilitati al MePA, da individuare mediante sorteggio da svolgersi sulla 
piattaforma medesima secondo la categoria generale “OG 1” classificazione 

II; 

con  

CONDIVISA la proposta dell’Area appalti di lavori immobili strumentali di 
rivolgere l’invito a presentare offerta ad almeno 20 operatori selezionati tra 
quelli abilitati al MePA, da individuare mediante sorteggio da svolgersi sulla 

piattaforma medesima secondo la categoria generale “OG 1” classificazione 
II; 

➢ di approvare la rettifica, mediante errata-corrige, della determinazione n. 
RS30/503/2020 del 28/10/2020, della parte dispositiva: 

di procedere alla consultazione di 30 (trenta) Operatori Economici abilitati 

al bando MePA – Lavori di manutenzione - edili - “OG 1” classifica II, Edifici 
civili e industriali, in possesso dei requisiti minimi di partecipazione, da 

selezionare mediante sorteggio casuale sul portale MePA nell’ambito 
geografico della Regione Lazio; 

con 
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di procedere alla consultazione di 20 (venti) Operatori Economici abilitati al 
bando MePA – Lavori di manutenzione - edili - “OG 1” classifica II, Edifici 

civili e industriali, in possesso dei requisiti minimi di partecipazione, da 
selezionare mediante sorteggio casuale sul portale MePA nella sezione area 

affari delle provincie nell’ambito geografico della Regione Lazio; 

➢ che la lettera di invito approvata con la citata determinazione deve intendersi a sua 
volta rettificata nella parte che richiama il numero degli operatori interpellati; 

➢ di nominare il Seggio di gara relativo alla procedura negoziata di cui all’art. 1, comma 
2, lettera b) della Legge n. 120/2020 mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 
36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con 
le modalità previste dall’art. 1, comma 3, secondo periodo della Legge n. 120/2020 

se il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, per l’affidamento dei 
“Lavori per la realizzazione di vani di separazione antincendio tra i macro-

compartimenti nel piano interrato del complesso di via Ciro il Grande 21– Roma”, così 
composto: 

• dott. ing. Paolo Poscia, in qualità di RUP; 

• dott.ssa Anna Maria De Nittis, funzionario amministrativo della 

Direzione centrale Acquisti e Appalti, titolare di posizione organizzativa, 

a supporto del RUP; 

• sig.ra Rossella Valente, funzionario amministrativo della Direzione 

centrale Acquisti e Appalti, a supporto del RUP; 

• dott.ssa Agnieszka Karpinska, funzionario amministrativo della 

Direzione centrale Acquisti e Appalti, a supporto del RUP, in qualità di 

componente supplente in caso di assenza o impedimenti delle citate 

funzionarie;  

➢ dare mandato al RUP, dott. ing. Paolo Poscia, perché proceda agli adempimenti 

conseguenti al presente provvedimento. 

 

Roma, 17 novembre 2020 
f.to Il Direttore centrale 

Maurizio Emanuele Pizzicaroli 
 

 


